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lia .discussione generale delibjlancio. della 
caiarina si chiuse, sabato, con un voto assai 
equivoco. L'ordine del giorno Del Vecchio, 
accettato dal Depretis per l'intero gabinetto, 
si ebbe 168 sì, 54 no e 51 astensioni. Sé a 
ciò si aggiungono bfm 60 onorevoli assenta­
tisi, dall'aula, al momento dell'appello nomi­
nale,. 4ov,e va a finirejila maggiorapza afifer-; 
manto la fiducia del paese nel-governo"?No­
tisi per dippiù .che a favore votò compatta 
r intera destra^ con Saint Boa e rRicolti, i 
due.più strenui campioni fra gli accaniti 
avversari doU'Acton. 

Dep.retis, tolse occasione, dall'offertaglirne-
cessità-d'intervenire- nella discussione,, per 
afifermafe che, piuttosto di.proporre una pro­
roga colla completa abolizione dal macinato, 
preferirebbe dimeitersi. Aggiunse,ancora che, 
con un po' di buona volontà, la Camera pò 
trebbe^ nella sessione attuale, discutere quella 
benedetta legge comunale e provinciale, in 
cui egli, jJ-buon vecchio, propono\cJie il di­
ritto del voto, amministrativo sia esteso a 
tutti j cittadini di 21 anni che sappiano leg­
gero e scrivere, compresovi anche le donne. 
Sorprendente liberalismo dello sMngitore di 
freni! 

Sabato celebrossi a Monaco il matrimonio 
del principe Tomfiso colla bavarese prinoi-
póssa* Sembra che, derogando alle consue­
tudini per cui, in occasione di lieti avveni­
menti famigliari, suolsi' da tutte le corti, 
perfln dalle, più autocratiche, largire un'amni­
stia, non.abbiano.queste nozze.0 dar pretesto 
a condono di pene per reati politici e di 
stampa, Vuoisi che ciò sia per quei riguardi 
internazionali che causarono le misure rea. 
zionarie dì questi ultimi mesi. É la solita 
indipendenza del Depretis. 

In Austrift'Ungheria sembra che i pre­
parativi peri le annuali manovre'dell'esercito 
abbiano per iscopo la preparazione ad un 
eventuale guerra con la Russia. Intanto il 
ministero 'Eaaife è ben imbarazzato a far 
passare, al .Consiglio dell'impero, la legge 
sulle scuole confessionali; e l'agitazioue ip 
Trieste, per raboliziooe del portorfranco si 
fa sempre.piii, viva. 

Le notizie dalla Russia son sempre quelle. 
I preparativi per l'incoronazione continuano, 
di pari passo con le misure di polizia contro 
il nihilismo, con i processi e le. deportazioni. 
Ma I nihilisti, lungi dal lasciarsi intimidire, 
minacciano di.non perm,ettere' l'incoronazione 
dello Czar ove questi non accordi prima le 
chieste riforme politico-sociali; 

Il d;ì 1:1 cort. al Qttilcihall di Londra con 
solenine dompa conferivasì la oittadinauza 
all' A^iimiraglio Seymouin, e preaentaiva^i .un 
indirizzo ed un ricco dono aj generale Wol-
seleiy. l^ra .U forza bruta che festoggiAìva 
un.bPfPbardatore ed un vlncitoce di quel 
popolo egiziano, che, un anno fa, ia,vanQi aorss 
a difesa dai propri diritti copiculoati. dalla 
s,tiPWiera prepptente ingerenza. 

A PiUadelfii* la Convenzioine Irlandese s.'ap-
piEqs,iia a dichiarare ìqdispensabile la coati" 
tuziooe di .una Repubblica d'Irlanda, iàdi-
p«udente dall' Inghilterra. Né sembra possa 
esser questo un voto puramente platonico, 
dacché il fenianismo ha dimostrato, pur 
troppo, di esser risoluto a valersi di qual­
siasi mezzo per ìstrappare la verde isola 
alla oppressione della sua potente tiranna., 

Qu întì malanni, quante stragi, non si pò-' 

trebberò evitare se alla vòoe della ragione, 
6 al sentimenio del giusto si volesse pre­
stare ascolto ? Ma, pur troppo, chi dalla 
forza riconosce i propri diritti, colla giustizisi 
e colla ragiono non vorrà mai scender a 
patti. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

n o m a » 14 aprile 188.3. 

.{C. M.) L'on. De Zerbi parlando alla Car-
mera sul bilancio della. Marina, ora in di­
scussione, dis$e una felicissima frase, che 
mentre una volta si discuteva il tipo delle 
navi, oggi si, discute il tipo, del ministro. 
Difatti,in questi giorni l'Acton è stato fatto 
bersaglio. &< moltissime accuso e i suoi avver­
sari De. Zerbij Canevaro, Martini e Saint Ben 
hanno, tentato, di provare, e in parte hanno 
provato, che la nos,1;ra marina va a rotta, di 
collo, che non è in grado di rendere i ser­
vigi, che da lei giustamente si aspettano, per 
garantirci all' interno, tutelarci all'estero; che 
il suo indirizzo è completamente sbagliato; 
che. fra gli ufllciî li alti e bassi regna ii mal­
contento, che non c'è spirito di. coppo, che 
sì commettono, abusi, prepotenzei ingiustìzie, 
favoritismi ; che la disoìpliua è scossa, che 
non c'è fed(t<in quelli cbe< la dirigono, chp 
malgrado le enormi .spese fatte per avere 
una flotta, questa è ancora un desiderio, che 
l'Italia si trova impreparata e sprovvista in 
caso.dì attaqco, nell'impossibilità in. caso di 
offensiva a ren.dere serf servìgi;, in una pa­
rola che per naplteplici ragioni, rebus sic 
stantibusj in caso di guerra, per essa sa 
remmo .tratti ad ingloriose, ignobili sconfitte. 
Queste rivelazioni hanno,sollevato.un vespaio; 
nò l'on. Actoù colle sue risposte feedde, poco 
evasive, ha saputo dissipar^ tutti, i tipaori e 
tuijU'i sospetti': egli ,BÌe,tterà ,'̂ 'ul tàppetp la 
quistióne di fiducia, mia anche.ùscendbhe vit-
tori6,s,Q, le accuse lanciategli lasóieranno sé.m-
pre, il, sospetto ohe la nostra' tùarina ha ,un 
ìndiciiszo sbagliato.' 

In' ógni modo è a considerarsi che questi 
bat(.|becchi sulle cose della marina hanno 
sventuratamente un carattere di partito e se 
c'è del vero nelle accuse lanciate all'on.' Actbn, 
c'è pure dell'esagerato e del falso. Sta dì 
fatto che l'on. Ministro, una volta contrario 
alle grandi navi, oggi di esse si mostra te­
nerissimo ; sta di fatto che non e' è concetto 
unico dire,ttjvo nella mariiperia come c'è nel-
l'esercitò, ma sta pure, di "fatto ^ ^ ^^Jla 
Camera predomina il concetto regi'oniilista e 
che molti combattor^o il ministro per il suo 
peccato di origine più che per gli err,orì $be 
può'avere commesso. lii questa spiuos.i3Sipia 
questione'chi ha parlato meglio di tutti., u-
scendo dal pettegolezzo e andando ài prin­
cìpi, è st^to I' on. fjicot^ra, il quale col suo 
notevolissimo discorso ha rilevato come oggi 
si attaccano tutti i ministri e si lascia da 
parte l'on. Depretis, il quale è causa di ogni 
malanno. E toccato questo tasto, entra a par­
lare del trasformismo, attaccò i deputati che 
si prestano a tutte le combinazioni parla-r 
meutari e accennò alla decomposizione della 
Camera avvenuta per opera del Depretis. 
Sono stati presentati vari ordini del. giorno 
sui quali oggi parlerà l'on. Presidente del 
Consiglio, che all'ultim'ora ò capacissimo, o 
di abbandonare l'Acton a un voto personale, 
0, so prevede il terreno buono, di mettere 
la quistione di fidubia per l'intero gabinetto. 

Egli è capace di qualunque sorpresa: in 
ogni modo anch'egli è aspettato a Filippi, 
cioè alla discussione del suo bilancio. 

* 

S. B. Mancini ha ripetuto in Senato, quanto 
aveva detto antecedentementr alla' Camera, 
che cioè il triónfo delia sua politica è di aver 
messo in buone relazioni l'Italia coll'Austrìa 
e la Germania, 8 quindi fuori dell'isolamento. 
Nei circoli p,oHj;i<;i ê  nel giornalismo si faan^ 
grande parlare .>(!( jqaèsta lega; Àustro - Italo-' 
Tedesca, e si, assicura persino un prossimo 
viàg^etto' del nostro Re a Berlino. Non c'è 
bisogno di molto sale nella zucca per com­
prendere a prima vista la triste figura che 
si fa fare ^11' Italia in questa congiuntura 
e come più che l'alleanza di tre popoli sia 
r alleanza di tre regnanti i quali vogliono 
mettersi d'accordo e premunirsi contro le 
eventuali scosse socialistiche di cui si hanno 
gravi sintomi in quasi, tutta l'Europa. Si 
vorrebbe mettere, un freno all'idee di civi­
lizzazione e di libertà, che si fanno larga 
strada nielle moltitudini.: si teme che la Fran­
cia tenda a divulgare le; sue opinioni rivolu­
zionarie e di qui. la fregola di reprimere, 
la. paura di essere andati tròppo avanti, il 
desiderio di gridare un ali eoi vòcione grosso, 
e la cupida voglia di isolare la Francia, ab­
bandonarla alle sue scosse epilettiche, pren­
derla boccone per boccone, perchè dà così 
malo esempio, di. inamovibilità. Certo la no­
stra costit.uzi.one, che non è una .larva fatta 
ad imagine e i|omig!jii^^a di quella .Austrìaca 
e Tedesca, non si presterebbe alia brutta 
commedia, ma i ^ n^^aeggioni della politica 
sono per trarla con, a,tti inconsulti pur troppo 
a passi aspai pericolosi onde è a desiderarsi 
un pronto ravvedimento. 

*' 
« « 

Mentre quasi tUjtti gli uffizi si sono mo-
8tr?iti> cpn,trari al. progett?) . dì legge presen­
tato dall'on. Berti, rapporto alla, rèsponsaibilit^ 
civile dei padroni e imprenditori ii.egli infor­
tuni degli operai, quasi tutti ^listisssi uffizi, 
meno uno, si mostrarobo favorevolissimi al­
l'appannaggio del Duca di Genova. Noi cre­
diamo benissimo che per una nazione^ cento­
mila lire piiù centomila lire meno facgiaî p 
né caldo né freddo, uè combattiamo certi 
avanzi medioevàli per una gretta quistione 
finanziaria; ci duole solo, nei caso, che certi 
democratici puro sangue, mutando livrea ad 
ogni scalino che salgono; prestino la groppa 
a certi atti di nauseante servilismo, che trova 
sventuratitmeute imitatori anche fuori delle 
sfere officiali. E difatti pareva che alcuni 
cittadini romani volessero tassarsi per pro-
sentire un ricco dono al Principe Tomaso al 
suo arrivo alla Capitale. Cosi la società dopo 
passata attravej?so il piti oscuro barbarismo, 
purificata dal cristianesimo, inalzata dalle 
rivoluzioni, illuminata dalla scienza, rinnova 
certi atti che sono un lento ritorno a costu­
manze del passato. E chi ci rimette è sem­
pre la dignità umana omai sotto il livello 
dello stesso possibile. Con ciò non si creda 
che io sia contrario alle istituzioni : ho solo 
in dispetto certi atti di cortigianeria che de­
gradano r uomo e lo rendono spregevole agli 
occhi degli stessi suoi idoli. 

# 
* * 

• Dì notiziole ne ho pochissime e senza im­
portanza. Continuano grandi preparativi per 
le prossime feste: ii programma già bell'e 
concretato è quello stesso che vi mandai : al 

»"f.>SM-5a.J»^;n. :tF3!^!,,f^fJ'-f 



^m. 
tnrneG^ipreiuler^;;parte attiva ìp^ principe di 
NapoJii'noQ si còn(;ederaniio biglffetti di'favore 
e i pî l̂ ẑi delio.ì''9pettaeolo vfiri^anno d'alio 2 
alle 2O'Iìr,ett0,,^'hclie né\. giardi^iidel Quiritìalo 
si darà ua^'-^ràndo fos'(S"'1'n"ftior'è-''?ì'egli spóSi-J-"' 
per questa circostanza il Re ha deeretato 
doppio stipendio per un rnesej a,,tutti,gl':ipQ. -
p'ogati della R, Gasa, e noó̂ ' 'rl'iraeniióHerà* 
certo gì' Istituti di beneficenza e i poveri 
della crttà^ _ . , „.̂ , _̂  ^.,, 
' lì "processo Cocc^piellercpnimua a .maii;-
teiieft.viy'ó.d'InfereSso del pubblico:, è tlnitó 
l'oààrae "dr4u'isi'tuUi i, .testimoni,, con tutto 
ciò.ca.ne. ftvremQ.,àncòra por una ventina .di, 
tfiorni. 
: La, serata di'gala'SÌ darà all'Apollo.e non 

.più al;Costanzi, èssendo parso : sconveniente 
assegnar-,pQSti nell'anfiteatro alle persone di 
alto rango ! 

NOI teatri non c'è • nulla di nulla: conti-
nuaao.le.irepliche della,:if«rfo>*a al;Valle, .Idei 
PoUnlo:al.C.ostanzi,idella- Marsiglie.se:i'A,\y.kr 
gentiua e-, di Madama-i Angot al Quirino;.E 
basta.,, - ' •; . ,•',• :;, . c . ; ' •, • • •• 

'"':',• '..nAi!:TiìE;NTmo/ ;^;. 
. , ' • ' ' ,, ' '• ', ' ' ' . À v l Ó , ' 8 ^aprile., 

r Vi niand.a'un salato dalle-rive, Tanno.do.' 
corso, -ridenti ed oggi desolate, jdell'-Adige 
Trentino.'Fervono i lavori-di riparo,-ma per 
quanto-presumo,,dalla vastità..del' disastro, 
saranno insufficienti! a scongiurare prossime 
calamità. Non basta ripararecon forti argi-^ 
nature le..campagne già - fulminate, ^bisogna 
regolare 'con unità di iveiiute ri,ntero corso 
dei-fiume-e soprattutto -impedireiiche:i tor­
renti VI trasportino da un istante all' altro 
tanta congerie di gh aja; di sabbie e di melma; 
bisogna .mflne che^qui come altrove-per im­
pedire le disastrose e repentine innonda/ioni 
si erigano roste, ripari, • bacini- di sostegno; 
gigantesche, barriere-I nelle--, alte vallij- 'Qua­
lunque-'lavofo che non sia compiut-p- senza 
questo vaste vedute riescirà 'vano, perchè 
precario od-inutile. •• 'i 

Cucine economichei ' 
• ; . . • , , ; • • • ! - . , • • . - . , • . , - - . • - . - • ' ' • 

- • Dal giornale II • Contadino to'gliamo' il Se-
û-énfie articolo,'- nel quale ;si riassumono le 

dispós'izi'òn'i principali', ,sulià,ì'stituzjóne dèlie 
cucine economiche rurali! Segnaliamo alla 
onor. Deputazione Provinciale, che nella Pro­
vincia di •••Treviso'fiiromo aperte' -nel- decòrso 
iiiVèrntì tiu'òve cuciùé'econòniiiché niei s.èguént' 
Comu-EÌi : Motta (jli .2ìivepza,"Ó'di3rzo,'Chiàràno, 
Mè^unà, .Salgaredo, '.Gorgo., . In,segf(na, Ca-. 
sa!Q).sul Sile. Nella-detta iPrO;Vin-cia:Ti sono 
iO'fun-zióne- a tutto oggi'37- cucine econo­
miche, le''q'u'ali distribuiscono'83'ÉQilà l'tri d'i 
minestra. "' " ' -; '' . " • ;, '' ' 

,«,,Le cucine, economiche che si propongono 
P§r..le,;ca,m,p.agne, non ,haaiv.o in r.ealtà,.altro 
scopo che quello,-di prepacare,, essenzialmentò 
p.ei mesi, d'inverno, ideile -minestre-da ven • 
jlersi al. pur;o prezzo di-costo.;, , • , • 
,,;;![J;n vo.njitato,, all''UopOii;costituitoj- presta 
;l/.opei;a sua gratuitamente, jamminist-ra .i fondi 
nî Qr-yeglia, ra)?daro8nto>dairistitu«ione.'-. -

Il ,,(;ppijtalo-perle,'-;ciiieirte econofljiobei.non 
(i,iiiir.|)uisce tjjai rainestcei-gi'atuilamente ; suo 
u.nico i-copo è di preparare queste colla, mi 
)i|i,irj,a spesa, .-. -..; ;- :.„• • , . ;: 
, Le.,spese per. l'impianto- del fornello, per 
Ift, tìopipora .delie, caldaie, per-. l-'ac'qiiis.-i,o ;dei 
generi ^i;sp!>rM„ come'paste, fagiuoh,.patata 
."il coprono con .sussidi.-da,|,i .dal Cbmuae.o 
dai privati, . -.- .. -.. i ,,,. • 
, Le, cuoipo, funzionano .ordinariamente ?ei 
mesi,, cioè dal.J?,novepabi;e.-alUflne di Aprile. 
L'esp,eri«n£a,,-ha.;.dimo8trato ; che - è special-
jnenle nei'mesi di.febJbraio^-marzoed aprile„che 
f.;U agricoltori approfittano sopra larga scala 
<leiri3tituziono. ' •' 

Fercliè l'istituzione- funzioni è-necessario 
che trovi appoggio presso i Luoghi Pii e 
presso i privati. Infatti i clienti delle mede 
sinie'Cucine economiche sonO': • ' 

P-La Gon'gregàzlono di carità che ĵdistt'f'Hu.irà 
,'i'sussidi,"anziehè in,.denaro, in--miae8tr'e! 
SÌ";'Tutti gli ag'rjpoltori pòveri, ojiàrai o brac 

.-tj cianti, ch,e.;',̂ overantfQ-. semnfé''più torna-, 
conto nor'CÓ'ftiyèrare là'''min"03tra, piuttosto' 
che prepararla a casa loro. 

,3°Ti(tU i ..m,endi,canti,̂ . ai,-,qualì,, le,, fapalglie 
'• cÀ'ì'itatefòÌi,'-i--p'aifi/oÒi>'̂ óco-. dafanho'miòfl 

stre anziché denaro. 
.4" Tutti ,i suss.idia,,tL,d[,ai.,..GQmì),ati...i.i .b.enefl.r.. 

cenza straordinari, (qiuali. i danneggjati 
"dalle inondazlóùi.),''ai-quali"irivece di dare. 
; sempre ; raaiopr di pana, jO granoturco,© 

. 'denaro,,si...darà.miflfìsira „, ' . , , . 
Per raggiungere lo scopo il Comitato pone 

in vendita dells-^araAci .i.l ognuna-deUe quali 
attribuisce ilvalore che crede più conveniente, 
per':esera.pio S.centesi.mi ed ancho .contesimi 
'lì e-mezjo,.•• - - , ,>'. •-.- '.• -. ---. , ' , ' . . .••,- • 
,. Le; minestre, vengono- di'strib«i-te. giornale 
mente in un'ora stabilita dai Comitato.,- .-

Un membro di questo ritira il numero di 
marche corrìspò'hderifì'al valóre' di ogni litro 
di minestra icópseg'.njita. Ciò npn esclude che 
si conie'̂ fni" minestra anche'à^coiòro che si 
pre3eùt6issèV'ó-:cDn'"dèr-' deaartì'inve'èè':-che con 
marche,, ,; ...(,,,„;-; 

È importantissimo' volendo favorire il ri-
spsirmio', raccom-anda'ro ài Sigatìri-Spóséidehli 
di pagare in piccola parte il la-^oro'dei loro 
operai "giornalieri' 'con mar'chei-onde q'u'esti 
al- sopravvenire de! verno"- in cui' difetta' 'il 
lavoro, ne'abbianò già accomulate'un certo 
numero pei-' bisogni loro e delle faniigl'ie. 
Questa pratica'dovrebbe usarsi- fino dall'-tì-
state quando cioè le cuci-n'e diffleitóente fun­
zionano G-'gli agricoltori'trovano'nieifzb-di 
guadag'naisi assai-di'più'. • ' 

I possidenti' costretti' dalle' circostanze'-à'd 
antecipare granoturco ai-loro dipendènti, do-̂  
vrebberó' distribuire, almeno' in parìe, anche 
marche ìpeì" mibestrei "Ne avvantag'gel'ebbé la 
nu-tiizlone -dei-colono; àeiiza''maggior'Spès'a 
da parte del proprietario. • • "'• •'- ' • ' 
•'•Le'-minestre- devonoiesserè veramente éfto--

nómiche,- èd^'-avvicinarsi, per' la qualità/a 
quelle che il lavoratore dei -campi' jpi'repara 
nella propria' casa, quando là misèria'- l'abbia 
ridotto'a-cibarsi di'tìola polenta: ' • 
"'La-minestra: sarà'ad nn dipresso-còsi for­
mata:-Pasta'di-fruménto gvsmrhi- l'40-"-^ 
Lardo'-grammi 9 — Sale'grà-mmi 12 ^'Vet'-
dura-a'--seconda della'qu-aUtà'—' per litro di 
acqua. '• ' • - ' - -•"-̂ '' ' 
' ir preiszo di questa minestra non;deve 'es' 

sere superiore- a-iIOceiltSsimi '-per- lltro.^-Ec-' 
cono i'h calcolo-: ' • • ' . - . • . • • ' . 
'.Pasta'Kil.-' 14 a'L.' O.àb pe'r.Kilo.X.'5-Ó4''; 
' Lardò.-'» —'.̂ OÓ'.»' 1,̂ 0 ' » " ' ', »„Ji',62, ' 

,S.aÌo ,»/,l,200 »,0,p5,', », ,,, .» 6,66' 
' Verdura (patate, fagiu'oU, ,cipQH'e), '» '0,90 
Legna . .' . " • . ' . ' . ' . '".. '., . .' '»"l,00 
C u o c o ,.,, . , . . . . • , . , , ,, ,, ,• , ;• ; , ' , ' ; ' -.» Ò , ' 7 0 ' ' 

' " ' ' • . ' , ' . 'Per ÌQÓ'''mi'p"éstrQ'L!''9,97'̂  
.-.!Se-,Hl .numero ,d8lleminesi,i!6i-auraent»,-iil-
loro • prezzo 1 di-.icosto .-dimiouiSce'jpenGhè.'i'a 
spesa.idei cuoco si mantiene' costante-ed-il 
consumo .di legna, cresce di poco ;. ecco in< 
fatti'il--.calcolo per-300, e-300 mines.rei;'.-, 
'••'• =' '••"' " 20'Ó'm'in."' ' 300 mini'"'-• 
'•t>'àsj;à'K.il.'28' L'.'10;()8 'V ''''h:"WA2^.. 
' Làtilo'*' " " •»' '3.^5' ', • "'[?''.''i.'.'lM . 

'"Sale "• '.-' "•" » .1.32 ' »"'l,98" 
• Verdura' '-'» " l,éo ' ' » 2i7() . 

Legna' ' ' ' ' »- i;20 ,' , ' , '» 1,60.' 
Cuoco • '^ 0',75'' ' ' ' ».'' 0,75' 
• • ' ' ' ' ' • - ' • -• -—•—,' ' ' . - ' " _ ' i £ U -

;, • '' '•-•• '.̂  •-, L' I8,Ì3Ì),'' •• • "'L,'2''/,pi" 
'. Costo ;ii')^n'l-ti>)'jÒ,,^9,i " . ' "J;"p.'8,p '. 
. Pertanto, aumontando111 consumo,-'le minai 

nestre ai 10 oe-atesimi'.possono'fai-'si sempre, 
- La compbsizione delle', minestre può pero 
esser modificata-,'a seconda delle condizioni': 
còsi.qualche volta alla pasta ai può sostituire 
ror20.f''il riso è mono ooosig.liabile •- • 

Le spèse d'impianto- della -cucinarsi pos­
sono calcolare mr L. .350- circa, .essendo il 
costo, di du,e caldaie in rame -- delia capa­
cità" complessiva di litri 250 —• di'lire 110; 
. Colle cucine'economiche si raggiungono i 
seguenti scopi : • •-

m^ UiM!..JJll!:.l^AmiliJ". 
... JV" 
amSBaen 

.{ 1, L'operaio giornaliero trova al puro prezzo 
di costo un cibo caldo, nutriente, ig-ienico. 

•̂  2. Si abitua -il coltiva't'óre a sostituire un 
^altro alimento a1'f̂ ,,comu'cie[ pelea!,*' Ciò per-
*Niietterà di attuarle""pfó' fardi i fohit"s'ociali, 
se i mezzi lo permetteranno. 

. .3. Il ̂ coltivatore apprende i vantaggi che 
.̂ (yy&ótio-laèJiVàro dairassociazlone delle forze. 

4. La Congregazione di Carità, il Comune, i 
,Mrr,o.ci», .i„pojsij[lo.»ii,.„o.cc.,. .ai ..aasicarana.con 
questo,.mezzo che le ordinarie e straordinarie 

-eleinósine,! iloh''"*àààitio' jsqrisuinà'te. iil' ŝ ltrié 
spese-inutili. 0.-dannose.- i ' '" 

5.,.Si,lim)tacann.o,i furti. di..legna, 
0. Si abitua il coltivatore al risnarmio e 

ad essere. p,reviflep,te. Ipfaittip^gaadQ ji'estato 
le mertfedi in-* f)-itìéotissirhe-'parti-''con'marche 
metalliche, si^jQbtjJi^a-l/oper.aiciall' economia 
per assicurarsi'la'minestra nel Verno. 
"-•i?;- Anche i mbndi?;'atìti-,;'ricevenaole ma'rého 
litog-raftite, s'.'abitnanò"à! rispàrmio, pé'r'ohè 
non -tu'tj'te '̂le elemosine'," che- essi'riòovonò''an­
dranno "a reaVlzzarl'e alla cudio'a econórriitìà 
nella stessa-giornata'. ' • '• - -'-- '•'•' •''-•' '-• 
; 8.-'-Aum'̂ énta ila fiducia dei tà'toratori nei 

rispettivi possi denti'-e' nelle Autorità Amtìii-
nis'Érati-ve-,--:'e''8i fan' più -'stretti-i'rap'pòrti'tra 
proprietarile-c'ontaditìi.. -" ' - "'''' '• •'-'••'• -' 
"'9. .Si'fa :un-'aitr'o--jias^o praticSO'pe'r'-'Com.J 
batte'-e Ta pellagra-'•inva'̂ dente',- senza-'incón'' 
tràre-spesò, straordinarie, senza m'ezzii'ec'tfé'-
zionali, e moralizzando i-coltivatori." '• '••'• 

-Ohiu'diàm'cf coti"una avvertenza'di'capitalo 
importanza:' 'inutile tentare "WstitUzibne-di 
una cucina economica'se un^uorao-di'-'c'iio'ré, 
ohe abbia -fóde-inéll'istituzione, ^non'-la-diriger. 

• Sai ivlfo ' ia l rrasl iaxntentòi , 29 tìmvm: 
(Continuazjpua V. Qii;a,i ,71,-a.ì.-o^.ai)., 

••>';:'Vera'mente anche -le-Società• Cattoliche 
trovane dei' galàn'tuominif cho- 'asaumofno'gtta-' 
tuitamente le mansioni di Segretario, 'maià 
una Società l-iberaleM'-galantuomini' eonóipo-
chiiifl?anonimo dovrebbe'saperlB, eipoi:m:anc'a 
lai'iede e'si vùoie-obbiigarlb a Jiina-bauzione 
e.qmndi"la;neCes8itàd'ello stipèndio .clVe'ifpa 
parentesi è^nno dei minoi'i che'Si corrispondo 
dallo Società -operaie anche co.mproVinciali. 
Quel: sappiamo che l'offerta vi'Veane'avvan.-
zàta e re/)M,isa<a'è una:bella'SKe>Ì30giMa,forma 
maiestatica.I-La. Fanfara coHip!e'''lfÓ8so: ;'li un 
dispendio inutile, ;sala-,'fflaes.tro,' bi'dello.'iHU' 
mi.n.'aziohe; nessunoi la 'vuole fuori'Cheiil'Pre-
sidenle. L'argomentcò'yeCchio ed'è-g,iià'?t'at'o 
sfruttato; dal ,padre Giustino'cbn'quella coni-
pètenza'j'i in'-.fatto di,;tro'm'be', che nessuno'oggi 
gli puòt-negare. La sala-pd-il bidello-sono 
indispens'abili- anéheisenza' fanfaristi.-In-caso 
che si àciogiiesse il • corpoj>.-pochi<-der soci 
suonàtorii rimarebberò nel Sodalizio. I-sussidi 
per-^malattia-,-dalla' "esperieriaa 'del -passà'to, 
si riducono'ai'vnii.cifra meschina. Insomma 
con una piccola spesa la 'Società mantiene 
uria .istituzione -'che le è :di deooroi"contribui­
sce-alla-educazione dei-so'ci"'Q p'otrà'-'anchó 
essere fonte di! g,uadagno per 'la-'Società e 
qualche volta rallegra-il- paósfp e tieii'desto 
nei-cittadini il-ricordo-iiollai '̂fcn'sica-ii che al­
trimenti ia"quést-'ora.:'-la "musieà'ì-aon-'-!'si-' 'Sa­
prebbe'se-'esistesse a Sanvrto; 'io "p'ài"lo-'dei 
poveri popolani,, ben si •intende,''nón'degl'i 
altri che-noniperdono mai il 'Sentimento del 
bello ó che'hanno-mezzi per--'coltivare sé e 
i sentimenti'. L̂a fanfara rompei 'I- timpàiii a 
qual'curio, anche'questo è vero; 'e paTec'chi 
non :la -voglioub, ciò è verissimo;'-ma 'fiiiel 
benedetto:'maestro Zoccolari, dichi l'aùoriimo 
pare un-po'co-' èeti'i riuscito discepolo, inse-r 
gnaudo*'cbe 'è sbagliato ilpreaente del verbo 
volere, avrà parimenii insegnato'' che anche 
il"preSerite'io* non'voghe, tt( non "vuoi ect. 
eoc'era sbagliato di ; pianta, fuo*!., I -bimbi 
sono semppó'distratti, non-'apprendono 'mai 
interamente' la lezione del maèstro' 0 'della 
maestra."Chi dioo-voglio trova una attenuante 
nel velie èst jaosse, gli altri' non <nc hanno 
alcuna. L'esempio poi della nostra Società 
viene imitato a poco ' a poco da tutte le 
consorelle della' Provincia. 

E qui'finisce'il 1* osso e comincia il II" 



cliè^^^sdura; durò- e guacdaadb-'.il quale, si ' j 
viedeTcome'mosser-^anonimo e compagnia' 
manifestino .-il .loro - sommo-.cordoglio e lo 

{per lai'sìlfa<à'"óatt8ekdft;"'p6ÌIa''6pieci 
|feruglÌ9,-̂ n£̂ to.,-p!5r ^q^eraixiii un. s.ocip.-e tosto 
isedatò e'clie pareva'fafto_.sorgere dallo Spi.-
iHtp,̂ ^antOj,̂  cp,nfiisìpijéj,dài,^,peryers;,,;^ con-
Isolaz/oiie dèi.'bjioni, ' aniicbni della 'Cattolica 
;di'M;' S7-'e stabfliràèiiti'afa'heasi. ì̂ azifefazà, 
ipazienza;-''va<3a''in Sótiùt'o '• del- veniali..-.' 'mor'̂  
.italirnpa;- ne;aveteliiEeoo,.!' unica risposta pos; 
•(Sibi[e.̂ pQ!!.; ilvseqqndo jQ ŝp. .'K '• ::,,. \ 
\ Oggi poi gii ossi sono divenuti tre,, il terzo 
•è la Protesta,^.Concina. , ,,. ., 
\ 'Àn6'he'''ia Questo S '̂òss'o si'cptì'templano le 
iinetlesirae cose o meglio ài'trovano •'i''medo,-
isimitiframiiionti '.del'J ; l'uUinia-.però-iè nuovo 
i.e.,c.ou.,.una .,cer*a..„s.Qdd,is.fazipne si .mette in 
evidenza ì'amanco di 33, soci, predicendo la 
catastrofe entroj.^ anni. È sperabijeche crepi 
»% f̂c'ri5ItìgpJ/j'Iaa:'̂ uo'va;'; Società- •;di '.Cairsài?,̂ a, 
'M dìfpe'yé^'dri'Dtin'G'iytiyo;''4òpr£ÌlodM&,!'ik 
guerra dei preti fatta dall'altare e dal con­
fessionale, ìa'v 8pliiilafl!^tà/di-implti patriotti 
con la detta reverendissima compagnia, l'e-
tìaigrazioaò.ìJnfiAmerica. e j'.altri. laoghi,banno 
diminuito i ruoli sociali di 33 soci t Vi pare 
catastrofer!?- ;,Tanto megiip; .pftr; -RÙU .Che gipfno 
•db ineffabile; eb'orezjza -sar,àj,quello•• in,- jp puj 
jl PatrianoniOf.flell.a nostra-Società,.-Cfìmpre?» 
la..Rendita-.ai vaÌo.i\.nominaiej •passerà.'jn.ella 
iCassa'ibenedetta. d.ella ...Oatto.hcai-!;; Intanto...;.. 
a 8 p e t t 4 . | j e ' ' l l ' - . :.• ' . ' •'• • • . ; : • •••.•• • • . ' i ' ' ' 

•!-bD:8liile é'.la SQSlanza dellpisoriito •non.j.a-
aeiatóo,.Ombria d,i dubbio suglii jntendimieati 
dell'̂ aoujflQO.ilnvitato a;smascherarsi rispondp 
con delle,buffottate,'.bi3ticpiandq;Sui. periodi. 
Scorgesi il giullare cheiin, feccia, a fondate 
accuse fa una piroetta sulla punta del piede 
scuotendo la'giubba a sonagli a'il béreltone 
a foggia di, cprn'à''egualmente ornate di cam-
papelii,,,cou,,iin'a mano si .tien^.la coda .ei,.con 
l'aÙrà; .fai 'il.'.suQ,.,pr.e(iilpi,to tftàr(imeo_.,e.,óon; 
tinua'a girare.a girare, i- : . ! .;..!,• 

E c.hp .n.e.dipe il nostro anonimo dello altre 
Società locàlj^.cìiè'h'ori tengono, assembleo, 
non pubblicatìio resoconti.;., tha 'iiarmi di 
comprendeplc!'.',.egU, ,c,ritica i Resoconti per 
Lemarudiaboliriì., -, ".\ '.,.,.,. , , 

• •{continua). Mi. POLO.. 

" • • ' N O T i E R E ' L l L E •,;•/'•'•'' 

Cbrititiria là' politica dello stringimento dei 
freni da parte 'del DepréfiSj mentre il Man 
Cini al Sonato dichiarò, parlando dell'alleanza 
,cplR Austria,' di VoIeV'estinguere i dissensi 
deriviti'dai fatti còni pi.uti. À •Vicenza,' rac: 
conta, il Proj/resso,.di,. Treviso, si stampa,un 
giornale intolato l'Indipendente:,' liberale 
demò'qra'ticó,'diretlo^^dal figlio d'un illustre 
paitripta, patriòta egregio e stimatissimo. 
,!jln .̂es'éo , g'Ii'ornalW apparve''ùtì 'ar'ticolb i'.n -
tiipjìvtp '«^rtomiià "Ppl'iziesàhe » nel qiià'ló si 
racppflta,.î n.o 'ti quegli atti d'arbitrio-poli-; 
ziesco' oilé si compiòiici aticòr'à ' àJittO 1' Aii -' 
stria! 'ina'non seiin^r'é 'è''non dappertutto 
neppur là; soltanto, scrisse il Pragtèsio, dove 
l'Austria ha d'uopo di costrintiere \\ senti­
mento '!^aiiK'W?°J?'''H.'^';.':-^t'?ì.a^f'f4"o 0 le 
sarauDO éternaftiònte -av'veVs"'. Ebbène : si 
presentò alla ,i?tamperia; aaW Indipendente, A\ 
VtcenSsa iUn agente,,di piibblica sicurezza ,e 
chieseial proto,, per iiicaiicp di qiieir illustri,s. 
Prefetto.^ ij nomi ,d.i tuttiquelU pjje vi pollai 
-baragOv .II. p.rptp,, .risjaojie .di.'npn-^- n$pQn(i,e>:e, 
dandbiiuna;,Ìezio.ne d.i djdtta âl meisap-".'pr,e-
fettizio; Si:)n:o .cose cheiaì, leggé{-le,,8próbra/(ii 
trasognare-, e .converrebbe che ;r,.es,tre£Ù,a,Sitili 
etra• facesse sepUre, maggiprmepte la ^ua 
•vooe.io KarlBitneutp contro .simili pnarmezze 
•deprétuiG! Sedendo, : al. s'ómmo -dê lo cose del 
Governoi:;lo, Zap9.rdeili ,,ed, il Mancini,, ,u,u 
tempo stipn»tizzalqr,i spietati-d'egjj. arbitri,..e 
la; maggi pranza parlamentare tacendo in­
nanzi alló"lllè4'alità cui siamo spettatori ad-
•(lolo.vati 0 )?reopcupata d'altro, non, ò. che 
-dai^-.Cavallotti,,d'ai Fortis, daiMaffl, dai Ma-
jócchi; .àai JFilópanti, dai Ceneri che' 'sì .'può 
ài?,pe'tt?ir8i'una .parola d'impetuosa protesta 
'contro questo stringimento di'freni, che mette 
a gramaglia la libertà. 

IL: iP 0,P P LO 

lGA--:GlTTADìf A., ....'•:-.: 

Dòrrténtìiàtn'o's'Scilsa ai.'nostrf-benevoli •se'la., 
mancanza di spazio ci costringe a riiiian- " 

dare ad altro numero la pubbli.caziotìè :di cot-
riàpondenze ed articoli pervenutici. OPl tnaggio 
p.". V. il giornale uscirà tre-Srolte alla? settimana, 
é; facendo tesoro del proverbio che « .ch,i„^a,; 
piano, va sano e va lontano •*, sprriamo còl 
té&po di portarlo ad ogni ĵ -iorno. 
• "'• £.1.!; K ' i ' , f ^ 5 - ' - r f k"; ;; ^\'''s %''-':: " 

Moriufnehtb' Garlbaldi.si'Néìla gedeita iténtita' 
sabato nello sale della Loggia dal Comi- ^ 

tfeto, stante larrffa'iincla dèi tìomrfi;.''aalatieoj.d'dn 
pìlèsidente, gli fu soutituito il cav. Poletti. Venne 
nominato un secondo, vice-presidente nella per­
sona dei 'òò'tófa.' PVa'dpèì-oi Dlié:à|)pPMte-c6tà'-" 
missioni furono incaricate di studiare la que­
stione dei bozzetti e del concorso, e per aumen­
tare il fondo pel monumento. /-'•. 
::Noi.>ci permettiamo buttar fuori un'idea, 
vagheggiata del resto da parecchi, onde sia 
discussa e yagliata dal Opniitatp/e dal pabblico,'; 
È , desiderio vivissimo della maggioranza dèi 
spscrittori che il monumento al leggendario 
erpe sia eque.stre, perchè ; non isi può concepire 
l'idea di un guerriero senonchè a cavallo. La 
spmmà' raccolta a tutt'oggi ammonta a 29 mila 
lir«, ed ammettiamo di poter raggiungere le 
35 mila. Un monumento equestre lo si sa ohe 
costa non ineno di 100 mila lire. Oggi, .che ei 
s|anno, erigèndo statue equestri nelle principali 
ojttà dpi nostro regno a Vittorio Enjanuele ed a 
Garibaldi, don si potrebbe valersi del mb'dello 
d'uno |dei tanti cavalli ohe si stanno fondendo 
in brotizo, o traducendo in rnàrnio, scégliendo 
il ..migliore, il più.'pferfettp ?:Que'llQ che si è 
fatto pel re defunto, a noi sembra — vista la 
sómma.'.rtiocplta,-^'ohe pptre.b%-f,àî i(."atìoh^ pél •• 
duce, dei mille. .Se la massima venisse accolta,. 
l'attuazione riescirebbe'facilissima. Se però si' 
potesse otteri'̂ rp.-.il mo '̂éllo-d'uria''Btatv!, |̂'eq^^-
s.tre da un astìàa friifÌaùof.'£lar!sb5ÌB VuS.. sbd^ 
disfare il voto di tutti. .,- .. S.-, ,, 

Il maestro, comunale, di Mqruzzo,, abate Già-' 
cotn'd'-iivigdftif'dii'ésse 'lii'a'lettera'ài'iC'^te'--' 

diho Italiano, stata inserita nel N. 14 di quel 
giornale, nella quale nega ohe in quella sèuoia s' 
vi stasse , sufle, pareiti la scvìttsi, ,,<,Iia .scuola^ 
senza pret'é 'è' uà' 'seù'^t^zdjò di ladri »,; ipà beiisi_ 
che sòp'ra' u'n 'cattèlliriò . vi si' leggera , fra 
diverse'Bè'atèn'ze|''anche '' questa : ' «,'i/î  ',scuplas 
senza "icK'^pi'ete' tw'd 'smindì'w\péfìe c^rckfj(- ì̂ •.','. 
Tcjmas'eòV '*̂  Se''non . è '' zù j)^a ^ è p̂aii "l̂ ^agnato, 
abate eòlend5s'sìiiip''é'l'AuWi'tk scòrastio'a'Ce^ìo 
plrovò tìèr itìòdò iiW'luminòsci, cbÙ'órdi'n'àirè che 
venisse tolta-sii sconveniente scritta', .ri Tomaseò 
fii' uomo religioso, e.sebbene .tale,.noi sentiamo 
per la sua'memcria una venerazione pròfòiidà; 
ma dubitiamo molto ohe dal suo labbro gii 
sia•,uscjyi;a-,siî ile;.!3entenza;,-/••-•';; ••' '.-,'•;;•'"-," '•: -.•-

'Il Ciìiadino italiano ci capitò per caso tra" 
Ulani e .sap.;̂ ia»'il tonsurato; ^ r̂eqettpre di' Mor 
ruzzo eÉé'il'•••Mostro •*giornnlè"*s'èfVP l̂à -causa-
delia verità e della giustizia e ch'è sempre 
pronto, •prontissipio da,. organo onesto, a fare 
qualsiasi rettifica quando incorresse in qualche' 
inesattezza. In quanto al] ritratto di He Um---' 
bèrte è cosa chó irigù(araii"qùel Municipio e 
non spendiamo maggiori parole sull'argomento,;:. 

aiovedl 19 corr. incomincieràil dibattimento 
Ragosaf'.Gio.rdani. 8Pnp. i statj. citati una 

cinquant\nà di, '.,i§s'tiirioni''.\''-Lè'it pr,epo'oàpazioni -' 
delle locali Autorità non trovano, a nostro giù-; 
diziOj,i.giu^tifloa?ipna , in- .un», città .ohe,ebbe 
sempre fama di gentile. Ogni eccesso sarebbe 
a danno degli imputati, • i • quali ora stanno 
innanzi ai giudici. del popolo. Ci dispiacque, 
soltanto l'avere"sèìitito'che fu'negato a celebri 
penalisti d'associarsi al collegio della difesa. • 

Il Comitato ésécuiivo per la nostra Esposizione 
provinciale ha deliberato che in. una apjgo; 

1 sita-'sèzionè'ti'ovino'posto i 'dóekmenti''i'e^tfi 
' al tiostro'.risaììgimeniq ,eivils e p(iiUiicOi;à^^ in 
• gran,copia sono diffusi qua e là^ pèp la';5Bj;p'> 
. vincià è'nè'gl'f'àrciiivi'è nelle'faiiì^lìé'^Gli ac­

cennati; l documenti'^ dovrebbero figurare dopo 
alla,(Mostra^di Torino-i ;, :,'•>•!: 

A 'tale scopo venne nominata speciale Com­
missiono comporta dei-sig.'D'Agostinidvv. Er­
nesto, Ballini dott. Federico, Berghinz avv. 
Augusto, Joppi dott. Vincenzo, Kechler cav. 
Carlo, Tellini G. Batta. 

B'avv. ftntoitlo Galateo veuné i 
presidente AèlVA'ss'ociazioke. 

noroìtiato vice­
presidente (ieU'Assoctazione Progressista di 

. Milano. Ce ne rallegriamp .di cuore con essa 
•"'associazione, la'quale'sembra sia molto, ma 
.molto di diyerso della sua consorella di Udine. 

'• " ' i '• ' - ' ' 

,;jft bbiamrf̂ ^ sentito,.,esprimere il desiderio da 
.dO, quafèlie cittadiho- ohe, ora che si sta stu-
.diando al Municipio per illuminare la città' a 
petrolio onde non passare npovttmente sotto, le 

. forch'e'i caudine, della, Spcietà", frances.é, si dò-
fi vrèbbe' appaltare l'ill'iimiiìazipne: per quartieri 
' ò rióni. Giriamo' questa proposta atl'assesspre 

cui 6 affidato ; il .rfiferatp. illupiinante. 

Veniamo a, sapere ohe le sentenze,-io mas­
sime, oiai fa' cenno il maeptro comunale 

di' MbViî ô- "nellài '̂ ilai ' lèttè'ra dì Cittadino, fu -
reno inviate a stampa a tuliti;'.lìi^arrpdt ed'la 
parecchi Sindaci e sembra da S. E. l'Arcive­
scovo.-'. 

Qi avviciniamo a gran passi alla stagione 
estiva ed ancora,, non ;S.'.è punto dato mano 

ai lavori' péllà "óonduttura'.'.dell'acqua della 
roggia alla Stabilimeiitò' b'alhearid comunale. 
Anzi ci si fa creder.e.che non sia stato neanche 
approntato il relativo progetto. Al Palazzo eli 
vico attendono forse il spllione di lugiio per 
sostituire alle fi'igide- acque del Ledra quelle 
tiepide del Torre ? 
'T k̂1f''eH"o'rciFnedef giorno;" che s\ipiiava fiducia 
J ^ al Ministero, l'onor. Sbltùibèrgo si a-
stepne dal votare,' il ohe, in altro linguaggio 
signifi'ett',''tr'a'il si'"ed''.il rio' èà'sé1?è' di parere 
contrario. 

Il pubblico udinese non aveva punto bisogno 
della paternale apparsa jeri sulle colonne 

/̂ .̂ .el-.jR'm^̂ , non.rignorandq .egli.le leggi del-̂ . 
'"̂ 1' o'spitàlità,' e" sapendo' eie 1' aiilà giudiziaria 
. ntìn è né. .un circo, né un teatro. •' 

Chi avesse bisogiio disformarsi un concetto 
del liberalismo «'deli''-eirgaiio-officiale udi-

f .nese, legga la corrispondenza da Roma inse-
'• î i'tà-'jeri in quel diario, nella quale si lamenta 

.che; degli'ufflciali: di'jmaiina .possano parlare 
alla Camera contro il proprio superiore,.il Mi-
nifitrp,! Pe,r quel pubblicista progressista, alla 
'Càmera vi sono dei superiori e dei subalt&rnì. 
Questo sì ohe si chianravavereunconcòtto molto 

'"chiaro dei legislatori ii •' -."."•' ' - • •• -

! 'TTenlamo', assicurati .che, nella circostanza, in 
.,,,,y cuiv avrà 'iuogo, ildibattiinento Giordani-
..Bàgosà,,,si, ràduRÒ jn-, Udine una Iella e nume 
iròs(i 'Schiara, di ,IÌ,.,càràbin,{pri, Ip,' .qu'ale.dpyrebbè 

servire per 'tutelare l'ordine' pub'blico nella, 
occasione sopraindicata. Ci • dispiace oltremodo 
ohe;; abbiano incomodato tanta e si Israva gente 
per fi.simedi dimostrazioni,,le quali.̂  certo.,.non 
stanno nella mente e nel cuore della popola-
aione rigstra, m^;soltanto,,.lavila esaltata, fan­
tasia d|jlp';Àutèrij;k. ĵpjiiuĵ /.d'pvrebberdj cono­
scerci 1" ' • "<'•• ':•• -'6'"' ''•- •" ''" ' ' ' ''" 

Ieri ; sera^ gì' impiegati' dell' Intendenza die­
dero un banche.tto d̂'ad,d.ip all'egregia. Se­

gretario di' Ragioneria' sig.' Francesco Man-
druzzato, che fa.:traslocato fi'Eoma.-' 

-̂ G.'BÌ'B'S'KAC'CÌO,-gerenti rSiponsabllò:' ' ' ' 
n :,..! .f,'.: ; ; ; Ì Ì . ! I . . •• t^:-'. r.—r-r-, 
5i A..,<;,ia.sQtiia9i, .il s u o . -r- .La, Pari'i, 

gVmìl à'6\' Ma'zz'ohni'ài ' O u b b i ò n'o'n* ha 
punto-làipretè'sa df>SS3Bre la' panacea-'iper 
tutti i mali .B;S.S9. .inoltre vuole non si so-
iJpetti neppure che cérca valersi dell' equi­
voco.onde togliere il credilo e menomare i 
pregi, che por avventura potassero ad altri 
apipartenere. Affinchè adunque equivoci non 
avvengano ad altrui danno, si abbia l'avver­
tenza ,di domandare: ••. , 

«ih lìpuòrè 'ài Pariglina-,del professor Pio 
MazzoHni di Gr i i t ab io (Umbria)» 

Diamo specialmente quest' avviso a chi 
vuolp un rimedio efficace e raccc/mandato 
dai più'reputati Clinici contro le malattie 
del sangue^ WÌinfatìoismo, le scrofole e le 
erpeti. — Liquido rapito concentrato — color 
marrone scuro ~ sapore aggradevole. — 
Costa là bottiglia' intera L. 0, e mezza L. 5. 
Indirizzi per telegrammi. « Regio Laboratorio 
Mazzolinì, O i i b b i o . 

Deposito unico in Udine 
FARMACIA BOSERO e SANDRI 
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I N S i.fl,»2.j o N !, A P A G A M E N T O 

A V V I SO 
' • ' 1^ 

L'O •'•'''I 

Le vaschtì solitarie per' i bagni Gaìdi-. e le doocie sono 
riaperte ai pubblico. v 

... Per opportuna norma si ripòrtapQ qui di seguito, i prezzi 
modificati. . 1 , , 

TARIFFA ^ 
Bapò caldo, in vasca ,s'otitóHà con 

célalivi àaeiódaViii : ,, 
. h Hit bagno • ' FerlS'bapì • FefSkgsi 

. ' " ' ' ; p ' ' C L A S S E ' ' _ , ' , L. 1.00 i ••. Ih'IO' '" L. 6 • ' 

, ' ,11? CLASSE, »•• 0.Ì80 ji- ft ' » S 

, . Dpcia In gat^ipUo particolare con 
', asciuigàipi » 0 .40 » 4^ 

• 

Doccia con apparato frigorifero; »" 0 .60 •f:. 6 » 3 ' '. 

LA-DIREZIONE. 

^^^§ì^^!i^m'^'^^' 

^z 
^ 

AKQMIi© PERESSIMI 
": • • , ' . ; , , : , : ' • . ^ U T D I N E , ^ - ' • ; . , , 
' - ! Deposito Carttì'^e'CsrtotJiiid'ogivi'genere, ogg;ett,i di,Cfl"cfiol,lerià,,IJLî giÌ3t,ri,,Stanip,e, 

•• óleogi'»flohe efcxS/ecc'. •"• •-•••"•'•• ; ' . . , • • ,' ' -i .' , • '• 
' ; , . ; • ' '.••••,'•' ; , S ' P - , J B ; G I A . M T À , 

.-, ì Oarta.da'pofìcM'e.per bachi a. tnaipo'e'à macchina'-^ .Caria Pa^rta 4elJ^ .ri­
nomata fabbrica S. hkzimo .0ivKJale. r^ Carta, e éctt'londlki' da léltém e retà'Uve 
buste con riori, emblemi, corone, pionqgrainrtii, ecc. tutta .novità 'm c)ekau,ti scat,-. 
tolî V aic-i (iodi,iin9',''iébttei'à '<!h6''-D'ky!'tillà.1| — Càrla'a.jfiaiip'firussianci', forchon. Fiume 
tìcbr a;fóg!l'Vìn'ro'tlò)b '—'Ètega'nli À'siuoci^ cpù me e tre pezzi, cio,è;. Libroj. 

/Pòrt'ùhfglMit 'e'"^i)rtaMo»Blé legatr '\ìi' Aoori'o, Tartaruga, 'MqàKeptìrla^^'f'elpa,, Ve 
,itt<o éc'ò. ifitìi' rèsali. —' Règii'tri''di'Ff ància e ùérma)tià,itÀaà} \fprtn,att^ifff'àtjàre. 

-tw™» •*TTr*""-'f ') ' ff 'y'*tU"" l<4iMn>J.flM«nA»^».* MI»,-. : :^ 
iMil i l ' I l ilililiiliiuh,«ji.ijiito 

' Col mezzo d^ Solfito di' calde'OM' 
mic'a'iiieht'e putó prèpai^ató, nel La­
boratorio, della Sowola Agraria Pro­
vinciale dì Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con Istru-

,'zionfe sul modo di usarlo. EgpìùsjLvd, 
deposito alla Drogreia di PRAN-

• CESCO'MINISTNI in'UDINE. 

Stóitìfetta et Comp̂ ^ 
(stì'cce'SsLìri &,& F. DOLCE) 

n(wiiiiii< '••' 

(ii 

Sarcofaghi î metallo. 

; . Queste casse sepolcrali oltre ad es-
. sere gnrantitQ per la loro solidità, sono 
! vendìbili à prezzi mòdici. 

Unico deposito in Udine presso la 
l Ditta E. HOOKE. 

mMm-mm 
Vendite,<noi8ggi, riparaziotri e accortfature 

','• •• .".' ' U D I N E ' ' . 

;\^ ,.ViH'della P'ostfi Nùmer^o Ì0. 

1 
i l / 

rèsàp la ,tipo,gpafia Jaoob 0 Col-
'mo^na si trovano vendibili i se-
'̂ gUé̂ iU opijscoli : Arnaldo da Bré-
soia.ed il SO Settembre dòiravv. 
Antonio ,De Galaiteo ; Ricordi Po­
polari dì Antonio Picco. 

Udine -^ Via'Mercatovecchio 

Gràtide asaortiménto méic-^.i^i' dèi 
t a vo]j[i*. in terraglia finiss.lmà dr-i 
Prussia,(lilarca: Villerg et Bocli). . 

Servìzio da tavola corripleto per 6 per­
sone — N," 38 pezzi —• pi'ezzo da L. !9 
à L . 2 5 ; • ' ' ' • '• .', ' 

,, Idqtn per 12 persone — N," ,75, pezzi 
, -i'cfa L. 36 a L. 75. ' 
Serv>izìo da toilette a prezzi modicissimi. 

Ee.ale Sia1iiliiii9iito Fìrkteiit in 
A FILIPPUZZJ 

«a l .CFJ :v f .TrA.UR.O» 1 » "OJOI'PJ-E!. 

Polveri pettorali Puppi. Questo iefflcaoissimo 
preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciate per la 
sua'azióne in tutta l'Italia,"viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri speciflci di 
dubbio valore e di massimo dispèndio ten­
tano inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si' asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci ìoorredate dai 
più' lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Filippuzxi - UDDSE. 
Milaup 

42.mtt ordinazione. 
Favorite spedirmi N. S4 pacchi vostra'rinomate pol­

veri Puppi le sole che inccntraatabilmente superino'di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con sti.ma 
CAROLINA GABIUNI' PLEZZA.' 

Signor A,ntomo Filippuixi — UDINE. 
Terni , 

19.ma ordinazione. 
Ilo esitato completamente t 'u l t ima spedizione'che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dai quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone eaperimentata l'efficacia ed 
essendo dai olienti soUèoitiito per lo. smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO OEBAFOQLI. 

Signor Antonio Filippiuii — UHINK, 
, . , , 1̂ . ,B,emo, 

i l .ma ordinazione. 
Vi oomroetto N. 12 pt^ochetti polveri Puppi che 

trovo un Ijéne'fldo e sapiènte ' rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri 'finora conosciuti. 
Ho l'onoro di salutarvi. ' . ' 

Vostro obb.mo 
ANTONIO aTv. DONOW. 

A queste' fanno seguito molissime altire con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac 
curata- preparazione del suddetto medica­
mento il qaale,viene esitato al tenue prezzo 
di r inn , liiNi presso questo R. Stabiliinentò 
farmacèutico-

Enoloihi, leggete 1 

Dopo molti anni di pazienti ed accurate 
prove e dopo averne ottenuto i più felici ri­
sultati, il sottoscritto SI fa un dovere di presen­
tare à voi,enologhi,la I r ' o l v e i e c o n s e r r 
v a t r i c o «lei v i n o G. Buttazzoni. Questa 
polvere, da non confondersi col Solfito di 
Calce venne usata da molti proprietari i quali 
rilascialrono all' inventore splendidi certificati 
non peranco ottenuti da altri preparatori. 
Si raccomanda di fafne il prezioso' acquisto 
in tempo onde non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enologhi che vogliono con­
servare inalterato il liquore dì Bactìo. 

Corrado Butfazzoni. 

Deposito presso la R. Far­
macia ANTONIOFILJPPUZZI 
e De VINCENTI FOSOARINI. 

Udine — Tip. Jacob e Colmogna. 


